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Le richieste dei difensori nella prima udienza 

Alla Corte costituzionale 
il processo 
di Livorno 

L'istruttoria viziata dall'assenza nella 
causa dei paracadutisti, che provocarono 
gli incidenti - La «(legittima suspicione» 
Il processo per i fatti di 

Livorno s'è iniziato ieri mat­
tina. In un'ora d'udienza, e 
stato fatto l'appello dei 197 
imputati e dei testi. Poi, gli 
avvocati difensori hanno sol­
levato alcune eccezioni di in­
costituzionalità sui metodi 
seguiti nell 'istruttoria. Mer­
coledì prossimo, il P. M. A n . 
tonio Valeri risponderà alle 
richieste dei difensori, le 
quali saranno quindi accolte 
o respinte dal Tribunale in 
camera di consiglio. 

Quasi tutti gli imputati 
erano presenti, assieme a 
numerosissimi testimoni. La 
aula, quella della Corte di 
Assise, nella quale la terza 
sezione del Tribunale si e 
trasferita appunto per moti­
vi di capienza, era stracol­
ma. Gli imputati — in mas­
sima parte giovanissimi, una 
cinquantina addiri t tura mi­
norenni — sono stati messi 
in piedi nelle t r ibune che do­
vrebbero essere riservate al 
pubblico. Molti di loro si so­
no seduti sulle finestre, per­
chè il posto è poco e non ba­
sta per tutt i . 

Anche lo spazio riservato 
al pubblico era affollatissimo. 
Molti erano li per vedere i 
paracadutisti . Ma i paraca­
dutisti in questo processo 
non ci sono. Non ci sono fra 
gli imputati (e di questo non 
c'è da stupirsi, visto l 'indi­
rizzo dato dalla polizia alle 
indagini), non ci sono fra i 
testi, non ci sono neppure (e 
questo è incredibile) fra le 
parti lese. Cosi, molti sono 
rimasti delusi anche se. in 
fondo, la loro attesa appari­
va inutile dal momento che 
i militari che provocarono 
gli incidenti del 18. 20 e 21 
aprile 1960 a Livorno sono 
ormai quasi tutti tornati ci­
vili. 

La mancanza dei paraca­
dutisti — i grandi assenti di 
questo processo — è un fatto 
di una importanza e di una 
gravità enorme. Qualcuno di 
loro ha ferito dei civili. 
qualcuno ha accecato un ra­
gazzo con un colpo di cintu­
rone: ma nemmeno un «para» 
è stato mai interrogato, a 
nessuno di loro è stato mosso 
il minimo addebito 

Dietro la toga 
Durante questo processo. 

si parlerà continuamente dei 
paracadutisti e, anche se i 
difensori non riusciranno a 
farne comparire in aula nep­
pure uno. la loro presenza 
si sentirà costante, come già 
si è sentita fin dalla prima 
udienza. Fra il pubblico, gli 
avvocati e gli imputati non 
si parlava, infatti, che dei 
e lupi di Toscana ». di coloro 
che. dopo aver assalito la 
cittadinanza, si sono nascosti 
dietro le compiacenti divise 
della polizia e dietro la toga 
del magistrato istruttore. 

I paracadutisti, saranno 
quindi l 'argomento principa­
le del processo per i fatti 
di Livorno. Ma un'altra que­
stione. non meno importante 
(e lo hanno fatto capire su­
bito i difensori nelle loro ec­
cezioni preliminari) è quella 

della * legittima suspicione ». 
Perché questo dibattimento 
si celebra a Roma e non a 
Livorno? La Cassazione, su 
richiesta del procuratore ge­
nerale di Firenze, «ha deciso» 
che lo svolgimento del pro­
cesso a Livorno avrebbe po­
tuto provocare un grave tur­
bamento dell'ordine pubbli­
co e. quindi, un giudizio non 
obiettivo. Tutto ciò è perlo­
meno offensivo nei riguardi 
dei livornesi e. come hanno 
giustamente rilevato i difen­
sori, è anche incostituzio­
nale. 

Eccezione 
In apertura di udienza, ieri 

mattina, il presidente Napo­
litano ha ordinato lo stralcio 
dagli atti del procedimento 
contro 7 imputati, che sono 
ricoverati in ospedale. Il pro­
cesso è così contro 190 per­
sone: le altre 7 saranno giu­
dicate in un secondo tempo. 

All'avv. Giorgio Bassano, 
del foro di Livorno, è tocca­
to l'incarico di sollevare le 
prime eccezioni. Egli ha chie­
sto che il processo venga r i ­
messo alla Corte Costituzio­
nale perchè illegittimamente 
— secondo un recente giudì­
zio della stessa Corte — esso 
è stato tolto al suo giudice 
« naturale », cioè alla magi­
stratura livornese. 

L'assensa dei paracaduti­
sti dall ' istruttoria e dal di­
batt imento è stato il secondo 
argomento dell 'avv. Bassano: 
questa mancanza — e ci 
sembra ' che l'affermazione 
non abbia bisogno di essere 
più a lungo sostenuta — vi ­
zia l 'intera istruttoria. Infat . 
ti è ormai chiaro per tutti 
che i militari ebbero la par­
te dei protagonisti nei fatti 
dell 'aprile del '60. 

Fra gli imputati, alcuni de­
vono rispondere di blocco 
stradale, un reato punito con 
una severissima pena da un 
decreto legge ratificato fuori 
dei termini consentiti dalla 
Costituzione, e, quindi ille­
gittimamente. L'avv. Fausto 
Tarsitano ha chiesto che, an­
che per questo motivo, gli 
attj vengano inviati alla 
Corte costituzionale. 

L'ultima eccezione della 
difesa l'ha esposta l'avv. Ni­
cola Lombardi, ricollegando­
si a quanto già detto dallo 
avv. Bassano. * La remissio­
ne del processo ai giudici ro­
mani — ha detto il difensore 
— e due volte incostituzio­
nale per gli imputati mino-
xenni; una volta, perche il 
loto giudice «na tura le» e 
quello livornese, una seconda 
volta perche il loro giudice 
e quello dei minorenni. 

Gli altri difensori, fra i 
quali sono il sen. Umberto 
Terracini, Fon. Fausto Cullo, 
l'avv. Giuseppe Berlingieri, 
l'avv. Adolfo Gatti, l'avv. 
Vinicio De Matteis. l'avv.to 
Enzo Gaito e altri noti pena­
listi democratici .si sono as­
sociati alle richieste dei loro 
colleghi. Il processo, come si 
è detto, è stato rinviato a 
mercoledì. 

Andrea Barberi 

Era il tecnico dei forni 
t . V < i-

Costruisce 
chiese 

l'ingegnere 
di Auschwitz 

Il banco degli imputati nell'aula del Tribunale di Roma. 

VIENNA. 15. 
L'ox-costruttore delle cime­

rò a ga.s e dei forni crematori 
del campo di sterminiti di An. 
schwitz. Walter Dejaco. già 
i/iiuptstiirrn/m'/irfr delle SS 
vive indisturbato in Austria, 
dove lavora con profitto come 
costruttore di chiese. 

La clamorosa rivelazione è 
stata fatta ojli«i dal servizio 
.stampa della comunità israeliti. 
ci di Vienna. 1 i (piale, m un 
comunicato trasinc-M) alla stam­
pa della capitale, precisa che 
una denuncia presentata con­
tro il sinistro figuro hitleriano 
e rimasta senza seguito. 11 co­
municato esprime anzi - lo stu­
pore dei reduci di Auschwitz." 
per il fatto che, poco dopo la 
presentazione di questa denun­
cia. il Dejaco abbia potuto assi­
stere tra le autorità alla con­
sacrazione della chiesa parroc­
chiale di Relitte, nel natio Ti. 
rolo. 

Un altro dei "medici della 
morte, di Auschwitz, il dottor 
llorst Sehumann, si troverebbe 
attualmente, secondo il Dadi/ 
Express, nel Ghana, dove lavo-

Il giallo del « bitter » 

In casa Ferrari 
la carta usata 
per il biglietta 

MILANO. 15 
Un altro coli» P«-'r il Fer­

rari. I • carabinieri, nel corso 
delle indagini per il « bitter 
alla stricuinn *, hanno seque­
strato. in casa del veterinario, 
carta da lettere dello stesso 
tipo di, quella usata per offrire 
a Tranquillo Allevi la famosa 
rappresentanza di una ndta ca­
sa di bevande • • -

Dopo il sequestro della - Oli­
vetti - con la quale fu scritta 
la • lettera del bitter avvele­
nato. la posizione del Ferrari 
— almeno per gli inquirenti — 
è ormai chiara. E' stato il ma­
resciallo Misini a riferire al 
tenente Teobaldi, l'uomo di 
punta della Procura della Re­
pubblica di S Remo nelle in­
dagini per il fattaccio di Arma 
di Taggia. che la carta era 
stata recuperata durante una 
perquisizione nella casa del 
Ferrari 

L'altro giorno, scrivemmo 
che il cerchio, con il ritrova­
mento della macchina da scri­
vere, si era praticamente chiu­
so intorno al veterinario. Non 
c'è dubbio che ora. dopo il se­
questro della carta, la posi­
zione del Ferrari si è aggra­
vata a tal punto da far pen­
sare che i carabinieri con que­
st'ultimo colpo alle tesi difen­
sive del veterinario, abb.ano. 
praticamente, concluso gii r.c-
certanienti tenendo, ben salde 
in pugno, una serie di prove 
indiscutibili e validissime Con. 
tranamente a quanto si pen­
sava inizialmente, la carta da 
lettere sequestrata ieri non è 
stata trovata nel municipio di 

Barengo. nel quale il Ferrari, 
come vicesindaco j>oteva acce­
dere. ma — come abbiamo elet­
to — in casa dello stesso ve­
terinario omicida. 

Quello che sembrava un de­
litto perfetto si avvia, cosi, 
a divenire uno dei tanti - fat­
tacci - nei quali i protagonisti 
hanno ucciso perdendo la testa 
e accumulando errori su er­
rori Per il Ferrari, vogliamo 
dire, è finita 11 giallo del 
- b.tter alla stricnina ~ non è 
stato architettalo da un assas­
sino astuto e sicuro di se. ma 
da un pover'uomo in preda 
al panico e forse alla gelosia 

E' ovvio che le indagini per 
il delitto di Arma di Taggia 
non possono dirsi chiuse. Man­
ca ancora un elemento fonda­
mentale per ricomporre il mo­
saico dell'assassinio • il mo­
vente 

(JelosiaV Interesse? Allo stato 
attuale delle indagini, tutto. 
in epiesto senso, è ancora pos-
s.bde. C'è addirittura chi con­
tinua ad affermar.», imperter­
rito. che il -bi t ter alla stric­
nina - non era diretto a Tran­
quillo Allevi, ma a sua moglie. 
Si sarebbe trattato, cioè, di un 
regolamento di conti fra i due 
amanti 

Come ha reag.to il Ferrar: 
r.l cumulo d: prove r.uvolte 
contro d. Iu.7 Non vi sono rea-
z.«ni " uflleiah •-. ma da p ù 
parti si è uisist-.'o nel confer­
mare che il vetennar.o non 
avrebbe perso la calma e che 
continuerebbe a difendersi sen­
za. però, troppa convinzione. 

Un pescatore 

«Ho vista 
gli squali a 
Torvajanica» 

rerebbe ni una clinica statale. 
U corrispondente del giorna­

le, Walter l'artington. dichiara 
di aver viaggiato nell'interno 
del Cìhana per raggiungere la 
citta di Kete Kraehi. ai margi­
ni della giungla, dove Sehu­
mann vive con la sua famiglia 
e dove ha aperto una clinica 

Partmgton dichiara di aver 
intervistato Sehumann ma che 
quest'ultimo ha negato di aver 
lavorato come medico nel 
campo di concentramento di 
Auschwitz 

Nonostante le smentite di 
Sehumann il giornalista avreb­
be accertato presso la più alta 
fonte diplomatica di Accra che 
" il dottor Sehumann. che ho 
intervistato, è l'uomo che le 
autorità della Germania occi­
dentale vogliono interrogare e 
per il quale è pendente un or­
dine di estradizione". 
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Il Teatro Quirino inaugurerà la nuova stagione teatrale 
martedì 25 p. v. con « Santa (iiox amia • ili O. II. Sliaw nella 
Interpretazione di Anna I* rode me r. Nella foto Anna Proclomcr 

e Tonino l'Icrfcitcriri 
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12 chilometro sulla Cassia 
Villa signorile nuova costruzione, assolata, panoramica, verdeggiante. 
Sei camere ietto, quattro bagni, salone 130 mq., grande terrazza pano­
ramica, grande porticato, cucina completamente arredata mobili ame­
ricani (frigo, lavatrice), garage, cantina, camera di servizio et bagno, 
giardino circa 8.000 mq,, piantato a parco e frutta. Vendesi occasione. 
ANTINORI, Via Frattina, 128 (67.25.73). 

Un branco di squali è stato 
avvistato ìeti mattina a Tor-
vajanica. nello specchio d'acqua 
antistante lo .stabilimento 'Ile 
delfini ••. sulla riva di lt vante 
Chi li ha visti è stato un ba­
gnino dello stabilimento. Gian. 
ni Fusco, di 22 anni, abitante 
al villaggio dei pescatori. Il 
giovane e anche un collabora­
tore della rivista •• Mondo som­
merso - . l i stessa per I < qu.il" 
lavorava Maurizio Sana, il 
• sub- tragicamente ucciso a 
Terracina da un pescecane II 
Fusco ha intorniato subito la 
(Milizia ed iiu.i battuta e st ita 
organizzata per individuare il 
branco e st.'ninnarlo. Elicotteri 
hanno sorvolato a lungo lo 
specchio d'acqua segnalato, ma 
la caccia è stata infruttuosa E' 
prob ibile elio sin ripresa da 

questa m a t t i n a 
Gli avvistamenti sono stati 

dw. il pruno è avvenuto verso 
le li ed il Fusco dice di aver 
contato fino a otto -tigri del 
mare -; la seconda volta, verso 
le 10, ma questa volta il ba­
gnino dice di aver veduto sol­
tanto due stililii. La battuta era 
gi.i iniziata, ma è stato ugual­
mente impossibile individuare 
il branco II giovane si è detto 
certo di quello che ha visto. 
• Troppe volte li ho fotogra­
fati per la rivista in cui lavoro 
per non riconoscerli anche alla 
distanza cii cento metri ••. 

1,apparizione dei pescicane 
ha messo in allarme pescatori 
e villeggianti. I pochi bagnanti 
presenti sulla spiaggia leti 
hanno evitato di prendere d 
largo 

IMPURTANTJ_A ZIENDA 
cerca GRANDE NEGOZIO 3-4 porte zona centra­

lissima possibilmente: PIAZZA FIUME - PORTA 

PIA • STAZIONE. Dettagliare offerta a Casella 

n. 58 S. S.P.I. Via del Parlamento, 9 - Roma. 

i 
in ogni casa 

da L 
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2.000 al mese 
(rata minima] 

BOSCH • FIAT • SIEMENS - MAGNADYNE . C.G.E. - ZOPPAS . REX 

KELVINATOR - IGNIS^NDESIT ECC. DA L. 3 9 l 0 0 0 W P G I 

LE MARCHE SONO LA VERA GARANZIA 

FRIGORIFERO NOVITÀ PORTATILE 
cm, 40 x 50 e le t t r ico , a l iquigas, a ba t t e r i a o a gas 

Lavab i anche r i a - Regis t ra tor i - Cu­
cine - Sca ldabagni - Mobil i -cucina 
Aspi rapo lvere - Lucida t r ic i - Radio 

T E L E V I S O R I sconti fino al 32 % 
come sempre ai prezzi più bassi 

RADIO SMIRE Via del Gambero, 16 
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